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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI

 il Trattato sull'Unione Europea e il Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea (2016/C202/01); la proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio COM(2018) 375 finaldel 29 maggio 2018; la “Relazione per paese relativa all'Italia 2019 comprensiva dell'esame approfondito sullaprevenzione e la correzione degli squilibri macroeconomici”, elaborata dalla CommissioneEuropea nell’ambito del Semestre europeo 2019, che contiene le priorità di riforma el’Allegato D – “Orientamenti in materia di investimenti finanziati dalla Politica di coesione2021-2027 per l'Italia”, che costituisce la base per un dialogo tra l'Italia e i servizi dellaCommissione in vista della programmazione dei fondi della politica di coesione (FESR eFSE+); la proposta di Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021-2027dell’Italia, trasmesso alla Commissione europea, secondo le modalità richieste per lanotifica formale da parte del Dipartimento per le politiche di coesione in data 17 gennaio2022, in conformità agli articoli 10 e seguenti del Regolamento (UE) 2021/1060 recante ledisposizioni comuni sui fondi (RDC); il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17.12.2020 chestabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027; il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno2021 (RDC) recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di svilupporegionale, al Fondo sociale europeo+, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizionegiusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regolefinanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al FondoSicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere ela politica dei visti; il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento del Parlamento Europeo e del Consiglio del24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga ilregolamento (UE) n. 1296/2013; il Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno2021 recante disposizioni specifiche per l'obiettivo “Cooperazione territoriale europea”(Interreg) sostenuto dal FESR e dagli strumenti di finanziamento esterno; la D.G.R. n. 136 del 15.06.2020 di avvio del percorso di definizione e stesura delProgramma Regionale (PR) FESR FSE+ 2021/2027, con l’obiettivo di definire le strategieper conseguire l’integrazione, a scala regionale, della Politica di coesione europea e dellesue politiche prioritarie, della Strategia Regionale S3 e della Strategia Regionale per loSviluppo Sostenibile (SRSvS); la D.G.R. n. 505 del 30.12.2020 di presa d’atto degli indirizzi strategici regionali per ilnegoziato sulla programmazione delle politiche europee di sviluppo 2021/2027 con avviodel percorso di definizione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027; la D.G.R. n. 168 del 03.05.2021 di approvazione del “Documento di Indirizzo StrategicoRegionale per la Programmazione 2021/2027 (DISR)- Presa atto degli indirizzi strategiciregionali per il negoziato sulla programmazione delle politiche europee di sviluppo2021/2027. Avvio del percorso di definizione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027.Modifica ed integrazioni della DGR 505 del 30/12/2020”, contenente gli obiettivi e le linee diintervento della programmazione strategica regionale che orientano i Programmi regionali; la D.G.R. n. 198 del 24.05.2021 recante il “Percorso di definizione del PR Calabria FESRFSE+ 2021/2027 - Atto di indirizzo per l’espletamento della procedura di VAS”; la D.C.R. n. 132 del 25.6.2021 di presa d’atto del Consiglio Regionale, ai sensi della LR n.30/2016, degli indirizzi strategici regionali per il negoziato sulla programmazione delle



politiche europee di sviluppo 2021/2027 per l’avvio del percorso di definizione del PRCalabria FESR FSE+ 2021/2027; la DGR n. 121 del 28.03.2022 di approvazione della proposta di Strategia diSpecializzazione Intelligente (S3) 2021/2027 finalizzata a definire il nuovo quadrostrategico per lo sviluppo innovativo della regione e per rafforzare l’insieme degli strumentidi intervento, attraverso azioni integrate e coordinate in grado di indirizzare le politicheregionali per la ricerca e l’innovazione, e condizione abilitante ai fini della predisposizione edell’approvazione del PR FESR FSE+ 2021/2027; la D.G.R. n. 122 del 28.03.2022 di adozione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027, inattuazione al Regolamento (UE) n. 1060/2021, e del rapporto ambientale VAS; Decreto Direttoriale del Dipartimento Pari Opportunità – Presidenza Consiglio dei Ministridel 23 maggio 2022, che adotta la Strategia Nazionale di uguaglianza, inclusione epartecipazione di Rom e Sinti (2021-2030), in attuazione della Raccomandazione delConsiglio dell’Unione Europea del 12 marzo 2021 (2021/C 93/01); la Decisione di Esecuzione C(2022) 4787 final del 15/07/2022 della Commissione europeadi approvazione dell’Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021/2027dell’Italia in conformità agli articoli 10 e ss del Regolamento (UE) 2021/1060; la Decisione di esecuzione C (2022) 8027 final del 03/11/2022 della Commissione europeadi approvazione del "Programma Regionale Calabria FESR FSE+ 2021-2027" per ilsostegno a titolo del FESR e del FSE+ nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favoredell'occupazione e della crescita" per la Regione Calabria in Italia - CCI2021IT16FFPR003; il Regolamento (UE) 2022/2039 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/10/2022recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1303/2013 e (UE) 2021/1060 per quanto concernela flessibilità addizionale per affrontare le conseguenze dell’aggressione militare da partedella Federazione russa FAST (Assistenza flessibile ai territori) — CARE; il Regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 febbraio2023, che modifica tra gli altri anche i Reg. (UE) n. 1303/2013 e n. 2021/1060 perrispondere alle difficoltà economiche e alle distorsioni del mercato energetico globale; il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio2024 che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) emodifica tra gli altri anche i Reg. (UE) n. 1303/2013 e n. 2021/1060; la D.G.R n. 600 del 18/11/2022 di presa d'atto della conclusione del negoziato perl'approvazione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027, del testo definitivo del Programmadi cui alla Decisione della Commissione C(2022) 8027 final del 03.11.2022 e di istituzionedel Comitato di Sorveglianza 2021/2027 e di designazione delle Autorità del Programma incoerenza con quanto contenuto nella sezione 5 del Programma Regionale; la D.G.R n. 109 del 13/03/2023 di presa d’atto, ad integrazione della D.G.R. n. 600 del18/11/2022, della conclusione del processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) delPR Calabria FESR FSE+ 2021/2027 e della nomina delle Autorità del Programma e diapprovazione del Piano finanziario del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027 disarticolatoper priorità, obiettivi specifici, azioni e campi di intervento e comprensivo della quotacomunitaria e nazionale; la D.C.R. n. 182 dell’11/04/2023 di presa d’atto, da parte del Consiglio Regionale, dellaconclusione del negoziato per l’approvazione del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027,della relativa approvazione con Decisione della Commissione C(2022) 8027 final del03/11/2022 e dell’istituzione del Comitato di Sorveglianza 2021-2027 e degli ulterioriadempimenti; la D.G.R n. 375 del 27/07/2023 di designazione del Dirigente del Settore RagioneriaGenerale del Dipartimento Economia e Finanze quale Autorità che svolge la FunzioneContabile del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027, al fine di garantire una correttaesecuzione delle attività di certificazione ai sensi di quanto disposto dai Regolamenti (UE)nn. 2093/2020, 1057/2021, 1058/2021, 1059/2021 e 1060/2021; la nota prot. n. 225923 del 18/05/2023 di chiusura della procedura di consultazione scrittacon la quale il Comitato di Sorveglianza (CdS) del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027 ha



approvato la “Metodologia e Criteri di Selezione delle Operazioni” nell’ambito del verbaledella seduta del CdS del 17.03.2023; il D.D.G. n. 9369 del 30/06/2023 di approvazione del Sistema di Gestione e Controllo(Si.Ge.Co) del PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027, ai sensi del Regolamento (UE)n.1060/2021; il D.D.G. n. 2902 del 05/03/2024 avente ad oggetto “PR Calabria FESR FSE+ 2021/2027.Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo ai sensi del Reg. (UE) n.1060/2021.Approvazione Manuale delle procedure di selezione delle operazioni; la Delibera del Comitato Interministeriale Programmazione Economica e SviluppoSostenibile (CIPESS) n. 2 del 29/04/2021 "Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo eCoesione; la Delibera CIPESS n. 14 del 29.4.2021 “Approvazione del Piano Sviluppo e Coesionedella Regione Calabria”; il Decreto Legge 19 settembre 2023, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia di politiche dicoesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché inmateria di immigrazione”, convertito con la Legge 13 novembre 2023 n. 162; la Delibera CIPESS n. 25 del 3 agosto 2023 “Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2027 –Imputazione programmatica in favore di regioni e province autonome” (pubblicata in GURIn.269 del 17/11/2023; la Delibera di Giunta Regionale n.745 del 19/12/2023 “Fondo Sviluppo e Coesione (FSC)2021-2027. Criteri per la definizione del quadro di esigenze e avvio concertazione con leAmministrazioni nazionali finalizzata alla sottoscrizione dell'Accordo per la Coesione dellaRegione Calabria”; la Delibera di Giunta Regionale n.83 del 4/03/2024 “Fondo Sviluppo e Coesione (FSC)2021/2027. presa d'atto dell'Accordo per lo Sviluppo e la Coesione della Regione Calabriasottoscritto in data 16 febbraio 2024; la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugliappalti pubblici e che abroga la Direttiva 2004/18/CE, da ultimo modificata conRegolamento Delegato (UE) 2023/2495 della Commissione del 15.11.2023 per quantoriguarda le soglie degli appalti la Legge n. 328 del novembre 2000 (Legge quadro per larealizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali) che prevede formeintegrate di collaborazione tra i diversi livelli istituzionali (nazionali, intermedi e locali) e lerealtà organizzate sul territorio (terzo settore), al fine di concertare gli interventi territoriali,in particolare quelli in favore dei gruppi svantaggiati, nonché le leggi regionali direcepimento; la Legge Regionale del 26 novembre 2003, n. 23, Realizzazione del sistema integrato diinterventi e servizi sociali nella Regione Calabria in attuazione della legge n. 328/2000); la Legge Regionale del 19 aprile 2012, n. 13, come modificata e integrata dalle ll.rr. 2agosto 2013, n. 39, 12 febbraio 2016, n. 3 e 26 aprile 2018, n. 9, che reca “Disposizionidirette alla tutela della sicurezza e alla qualità del lavoro, al contrasto e all’emersione dellavoro non regolare”; la Legge Regionale del 12 febbraio 2016, n. 3 “Modifiche ed integrazioni alla leggeregionale 19 aprile 2012, n. 13 (Disposizioni dirette alla tutela della sicurezza e alla qualitàdel lavoro, al contrasto e all’emersione del lavoro non regolare)”; il D.Lgs. n. 286/1998 “Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplinadell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”; in particolare, l’art. 40 del T.U. 286/98, che stabilisce che le Regioni, in collaborazione con leprovince e con i comuni e con le associazioni e le organizzazioni di volontariato,predispongono centri di accoglienza destinati ad ospitare, anche in strutture ospitanticittadini italiani o cittadini di altri Paesi dell'Unione europea, stranieri regolarmentesoggiornanti per motivi diversi dal turismo, che siano temporaneamente impossibilitati aprovvedere autonomamente alle proprie esigenze alloggiative e di sussistenza, chedimostrino di essere in regola con le norme che disciplinano il soggiorno in Italia, con lafinalità di rendere autosufficienti gli stessi stranieri ivi ospitati nel più breve tempo possibile; il D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 Regolamento recante norme di attuazione del testo unicodelle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello



straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286; la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 18 – “Accoglienza dei richiedenti Asilo, dei rifugiati esviluppo sociale, economico e culturale delle Comunità locali” che prevede espressamenteall’art. 4 che viene data priorità a interventi, di durata anche pluriennale, in favore dicomunità interessate da un crescente spopolamento o che presentano situazioni diparticolare sofferenza socio-economico che intendano intraprendere percorsi diriqualificazione e di rilancio socio-economico e culturale collegati all’accoglienza deirichiedenti asilo, dei rifugiati, e dei titolari di misure di protezione sussidiaria e umanitaria,anche attraverso “la ristrutturazione, riqualificazione ed adeguamento, nonché affitto,arredamento e manutenzione delle strutture abitative destinate all'ospitalità” (art. 4, comma5, lett. e); La Deliberazione di Giunta Regionale n. 109 del 25/03/2024 “Superamento delle condizioni didegrado del campo ROM di Scordovillo ubicato nel comune di Lamezia Terme (CZ). Atto diindirizzo”; Il Decreto Dirigenziale n° 4779 del 09/04/2024 del Dipartimento Salute e Welfare“approvazione progetto di integrazione socio-abitativa e di inclusione attiva; approvazioneschema protocollo d’intesa”; Il D.Lgs. n.36 del 31 marzo 2023, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contrattipubblici”.
VISTI, altresì: la Legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante norme sul procedimento amministrativo; lo Statuto della Regione Calabria; la Legge Regionale 13/05/1996 n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della strutturaorganizzativa della G.R. e sulla dirigenza regionale; gli artt. 16 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 e succ. modif. ed integrazioni; la D.G.R. 21/06/1999 n. 2661 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentariin vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7/96 e dal D.Lgs. n.29/93 es.m.i.”. il Decreto 21/06/1999 n.354 del presidente della Regione, recante “Separazione dell’attivitàamministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”; il D.P.R. n. 445/2000 recante “Disposizioni legislative in materia di documentazioneamministrativa”; la L.R. del 12/10/2016 n. 30 recante "Disposizioni sulla partecipazione della Regione Calabriaalla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione Europea e sullaprogrammazione nazionale per le politiche di sviluppo e coesione"; il Decreto del Presidente della Repubblica del 05/02/2018 n. 22 recante i criterisull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali diInvestimento Europei (SIE) per il periodo di programmazione 2021/2027; il D.D.G. n. 11667 del 16/11/2021, con il quale è stata modificata la micro-strutturaorganizzativa del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici”; il D.D.G. n. 11883 del 23/11/2021, con il quale è stato rettificato ed integrato il predettoD.D.G. n. 11667 del 16.11.2021; la DGR n. 159 del 20/04/2022, recante oggetto: “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta regionale - approvazione Regolamento diriorganizzazione delle strutture della Giunta regionale. Abrogazione Regolamento regionale07 novembre 2021, n.9”; il Regolamento regionale n. 3 del 22/04/2022, avente ad oggetto “Regolamento diorganizzazione delle strutture della Giunta regionale”; la D.G.R. n. 163 del 30/04/2022, recante oggetto: “Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento diriorganizzazione delle strutture della Giunta regionale. Modifica regolamento regionale 20aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii.”; il D.D.G. n. 5120 del 12/05/2022, con il quale è stata modificata parzialmente la micro-struttura organizzativa del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici”;



 la D.G.R. n. 665 del 14/12/2022, recante “Misure per garantire la funzionalità della strutturaorganizzativa della Giunta regionale - approvazione Regolamento di riorganizzazione dellestrutture della Giunta regionale. Abrogazione del Regolamento regionale 20 aprile 2022, n.3 e ss.mm.ii.” e quindi, il nuovo Regolamento di riorganizzazione n.12/2022; il Regolamento regionale n. 15/2023 – Approvazione modifiche del Regolamento Regionalen. 12/2022”; la D.G.R. n. 717 del 15/12/2023 recante ad oggetto: "Misure per garantire la funzionalità dellastruttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifiche del RegolamentoRegionale n. 12/2022”; la D.G.R. n. 189 del 28/04/2023, recante “Approvazione piano dei controlli di regolaritàamministrativa successiva” e il Regolamento regionale n. 1/2023; la D.G.R. n. 578 del 26/10/2023, recante "Approvazione Piano dei controlli di regolaritàamministrativa in fase successiva - Anno 2024"; la D.G.R. n. 521 del 26/11/2021, con la quale l’ing. Claudio Moroni è stato individuato qualeDirigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici”; il D.P.G.R. n. 252 del 30/12/2021, con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale delDipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici” all’ing. Claudio Moroni; il D.D.G. n. 9747 del 10/07/2023, con il quale è stato conferito all’ing. Francesco Tarsia,l’incarico di dirigenza del Settore n.4 “Lavori Pubblici, Politiche Edilizia Abitativa, Vigilanza -Aterp, Espropri”; il D.D.G. n. 9785 del 10/07/2023, con il quale è stato rettificato il predetto D.D.G. n. 9747 del10.07.2023 esclusivamente con riferimento alla data di decorrenza dell’incarico; il D.P.G.R. n. 248 del 29/12/2021 di Conferimento dell’incarico di Dirigente Generale delDipartimento “Programmazione Unitaria” della Giunta della Regione Calabria al Dott.Maurizio Nicolai; il D.D.G. n. 1758 del 12 febbraio 2024 con il quale è stato conferito alla dipendente dott.ssaFelicia Calonico l’incarico di Elevata Qualificazione n. 55 – Azione 4.3.1– “Infrastruttureabitative”;PREMESSO che:a) Il Dipartimento LLPP ha effettuato una ricognizione/mappatura dei bisogni abitativi in ambitoregionale legati a situazioni di disagio per soggetti –target con fragilità sociali, soggetti consvantaggio sociale e/o economici. Da tale ricognizione è emersa la necessità di intervenire invari ambiti attraverso tre linee strategiche:- realizzazione di soluzioni alloggiative e rifunzionalizzazione di aree e strutture esistentipubbliche o nella disponibilità di soggetti pubblici, anche al fine di identificare soluzioni aldisagio abitativo dei nuclei familiari/soggetti con finalità di inclusione sociale;- realizzazione di soluzioni alloggiative per i lavoratori del settore agricolo, in linea con gliinterventi previsti nel Piano triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura eal caporalato 2020 – 2022 approvato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali;- sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi (quali, a titolo esemplificativo, housing-first; co-housing sociale e altre tipologie di abitare assistito) attraverso interventi infrastrutturalifinalizzati a soddisfare i bisogni abitativi, anche transitori o temporanei, di specifici soggetti-target (anziani, soggetti in uscita dai servizi sociali, donne vittime di violenza, adulti indifficoltà, inclusione degli immigrati, minori stranieri non accompagnati, rifugiati e richiedentiasilo, profughi, soggetti senza fissa dimora e/o in temporanea situazione di emergenzaabitativa).- con riferimento alla prima linea strategica il dipartimento LLPP procederà alla selezionedegli interventi secondo quanto previsto nel Manuale delle procedure di selezione delleoperazioni approvato con D.D.G. n. 2902 del 05.03.2024;- in relazione alla seconda linea strategia è stata già adottata la DGR n.361 del 3 agosto2022 avente ad oggetto “Superamento tendopoli di San Ferdinando: Linee di indirizzo perrealizzazione intervento”;- con riguardo alla terza linea strategica dalla mappatura dei fabbisogni effettuata dalDipartimento LLPP, è necessario predisporre un piano di interventi volto allariqualificazione urbanistica di quei siti interessati da maggiore ampiezza e popolosità,peggiori condizioni di emergenza ambientale, abitativa, igienico-sanitaria, di ordine



pubblico, ospitanti insediamenti spontanei e stabili di origine Rom, Sinti e Caminanti,anche in coerenza con le previsioni della Strategia Nazionale di uguaglianza, inclusione epartecipazione di Rom e Sinti (2021-2030);b) al fine di integrare la rilevazione dei fabbisogni di cui alla terza linea strategica sopra indicata edi definire con maggiore livello di dettaglio la mappatura dei siti su cui avviare prioritariamentel’azione regionale, con pec del 20.03.2024, il Dipartimento della Protezione Civile ha richiestoalle Prefetture della Regione Calabria informazioni circa la presenza di baraccopoli stabili dietnia Rom, Sinti e Caminanti (RSC) nel territorio provinciale di propria competenza conparticolare disagio abitativo;- la Prefettura di Catanzaro con nota 00270070 del 21.03.2024, acquisita al protocolloregionale in data 21.03.2024 n. 213817, ha segnalato la presenza nel comune di LameziaTerme, in località Scordovillo, di una baraccopoli stabile di cittadini di etnia ROM, per untotale di circa 440 persone, iscritte nei registri anagrafici del predetto comune;c) la Giunta Regionale con Deliberazione n. 109 del 25/03/2024 ha approvato l’adozione diiniziative volte al superamento del disagio abitativo, delle condizioni di degrado nonché dellacronicizzazione delle problematiche sociali del campo ROM di Scordovillo mediante larealizzazione sia di interventi infrastrutturali di edilizia abitativa sia di interventi volti a favorirel’istruzione e l’inclusione sociale nonché la bonifica ambientale, secondo un approcciointegrato e innovativo;
CONSIDERATO che: la Strategia Nazionale di uguaglianza, inclusione e partecipazione di Rom e Sinti 2021-30,adottata il 23 maggio 2022, in attuazione della Raccomandazione del Consiglio dell’UE del 12Marzo 2021 (2021/C 93/01), individua alcuni obiettivi fondamentali, quali:- sottrarre la cosiddetta “questione Rom” ad una trattazione istituzionale di tipo meramenteemergenziale;- programmare interventi di integrazione di medio e lungo periodo;- diffondere la cultura Rom, Sinti e Caminanti, compresa la dolorosa storia di discriminazionee violenza subita;- promuovere azioni in una logica inter-ministeriale e inter-istituzionale a partire dai quattroindicatori di criticità (educazione, occupazione, alloggio e salute). gli insediamenti abitativi, cosiddetti campi nomadi, autorizzati o spontanei, sono spesso contestiassai degradati a livello socio-ambientale e fortemente ghettizzanti. Il diritto a standard abitativiadeguati è garanzia di inclusione e partecipazione alla vita economica e sociale ed è unacomponente fondamentale del diritto a uno standard di vita adeguato, come sottolineato più voltedalle Special rapporteur delle Nazioni unite per il diritto all’adequate housing; negli ultimi decenni, il governo e gli Enti Locali, in linea con le indicazioni europee, stannoprogrammando e realizzando progetti e politiche volte a superare la modalità abitativa dei campinomadi - elemento fondamentale per avviare un reale processo inclusivo delle comunità –prevalentemente accompagnando le famiglie verso abitazioni e appartamenti senza escludereautomaticamente la costituzione di piccole aree sosta dedicate o la ristrutturazione di casaliindipendenti;
CONSIDERATO altresì che: il campo ROM di Scordovillo ubicato nel comune di Lamezia Terme è caratterizzato da forme diprecarietà abitativa storicizzata con la conseguente presenza di situazioni di grave degrado sottoil profilo igienico-sanitario ed ambientale, di potenziale pericolo per l’incolumità delle personedeterminando condizioni di marginalità e connessi fenomeni di diffusa illegalità; il campo, la cui superficie negli anni si è ampliata da 14.000 a 25.000 metri quadri, confina conl’ospedale “Giovanni Paolo II” e con una grande discarica abusiva dove si sono accumulati neltempo rifiuti di ogni genere; il sito è stato oggetto di numerosi interventi di recupero ambientale e di integrazione sociale che,tuttavia, non hanno sortito alcun cambiamento sulle condizioni di degrado e di rischio perl’incolumità delle persone che ci vivono e degli abitanti dei quartieri limitrofi che si sono costituitiin Comitati di protesta;



 le indagini dell’autorità giudiziaria hanno evidenziato che all’interno dell’area si svolgevaun’attività imprenditoriale illecita per la raccolta e lo smaltimento di rifiuti, materiale di risulta,residui ferrosi, rame;DATO ATTO che con la predetta Deliberazione n. 109 del 25/03/2024, la Giunta Regionale haistituito una Cabina di regia interdipartimentale formata dai Dipartimenti “Infrastrutture e LavoriPubblici”, “Salute e Welfare” e “Ambiente e Territorio” e ha demandato ai Dipartimenti gliadempimenti di competenza per la realizzazione degli interventi ritenuti necessari al superamentodella problematica:a) al Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici”, l’adozione delle procedure amministrativefinalizzate alla realizzazione delle unità abitative e delle connesse opere di urbanizzazioneprimaria e secondaria;b) al Dipartimento “Salute e Welfare”, l’adozione delle procedure amministrative finalizzate allarealizzazione di misure per dislocare gli occupanti la baraccopoli in soluzioni abitative alternative,incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e lapartecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità;c) al Dipartimento “Ambiente e Territorio”, l’adozione delle procedure amministrative finalizzatea consentire la completa bonifica del sito;
VISTA la scheda progetto “Superamento delle condizioni di degrado del campo ROM diScordovillo, intervento di contrasto al disagio abitativo” redatta dal Dipartimento Lavori Pubblicied allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, inerente agli interventiinfrastrutturali di edilizia abitativa indicati dalla Giunta con la DGR 109/2024;
PRESO ATTO dell’obiettivo OP4 PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027 “Una Calabria più sociale e inclusivaattraverso l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali”; dell’obiettivo specifico RSO4.3. “Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunitàemarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisognispeciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali”; dell’azione 4.3.1 - Infrastrutture abitative;
VISTO il parere positivo in merito alla conformità del progetto con i Regolamenti, le Direttive e leDecisioni comunitarie, allegato alla presente (prot. n. 271455 del 17/04/2024);DATO ATTO che la sottoscrizione da parte del Dirigente Generale del DipartimentoProgrammazione Unitaria Autorità di Gestione PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027 sul presenteprovvedimento, è limitata ad esprimere parere positivo in merito alla coerenza programmatica delprogetto con i contenuti dell’Accordo di Partenariato per la programmazione dei Fondi Strutturali edi Investimento Europei 2021-2027 e del PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027;STABILITO di rinviare l’accertamento e l’impegno della spesa a successivo provvedimento con ilquale saranno approvati gli atti amministrativi per come riportato nel progetto allegato al presenteatto;RICHIAMATO il paragrafo 5 dell’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, ai sensi del quale si disponeche ogni procedimento amministrativo che comporta spesa deve trovare, fin dall’avvio, la relativaattestazione di copertura finanziaria ed essere prenotato nelle scritture contabili dell’esercizioindividuato nel provvedimento che ha originato il procedimento di spesa.
VISTI il D.lgs. n. 118/2011, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili edegli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”; la Legge Regionale n. 56 del 27/12/2023 – “Legge di stabilità regionale 2024”; la Legge Regionale n. 57 del 27/12/2023 – “Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024 – 2026”; la D.G.R. n. 779 del 28/12/2023 – “Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024– 2026 (artt. 11 e 39, c. 10, d.lgs.23/06/2011, n. 118)”;



 la D.G.R. n. 780 del 28/12/2023 – “Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per glianni 2024– 2026 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118)”;DATO ATTOche il presente provvedimento è stato predisposto tenendo conto delle indicazioni operativecontenute nella circolare del Segretariato Generale prot. n.196397 del 02/05/2023 e n. 567361 del19/12/2023;SU CONFORME proposta del Dirigente del Settore che ne attesta la regolarità e la correttezza sottoil profilo istruttorio-procedimentale;A TERMINI delle richiamate disposizioni legislative,
DECRETAper le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare la scheda progetto “Superamento delle condizioni di degrado del campo ROMdi Scordovillo, intervento di contrasto al disagio abitativo”, allegata al presente atto perfarne parte integrante e sostanziale, in attuazione della Deliberazione di Giunta Regionale n.109 della seduta del 25/03/2024;2. di dare atto che il progetto è conforme con i Regolamenti, le Direttive e le Decisioni comunitariegiusto parere allegato al presente atto per farne parte integrate e sostanziale (prot. n. 271455del 17/04/2024);3. di dare atto che il progetto è coerente con i contenuti dell’Accordo di Partenariato per laprogrammazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei 2021-2027 e del PR CalabriaFESR FSE+ 2021-2027;4. di dare atto che le risorse per la realizzazione del progetto possono essere imputate sulladotazione finanziaria dei seguenti Obiettivo specifico e Azione: Obiettivo specifico RSO4.3. “Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunitàemarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone conbisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali”; Azione 4.3.1 - Infrastrutture abitative;5. di rinviare l’accertamento e l’impegno della spesa a successivo provvedimento con il qualesaranno approvati gli atti amministrativi per come riportato nel progetto allegato al presente atto;6. di individuare la dott.ssa Felicia Calonico quale responsabile del procedimento per tutti gli atticonseguenziali;7. di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul B.U.R.C. ai sensi della Legge regionale6 aprile 2011 n. 11, art. 20, e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;8. di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del D.lgs. 14 marzo2013 n. 33 e ai sensi della Legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del RegolamentoUE 2016/679;9. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionaleda proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente dellaRepubblica, da proporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoFrancesco Tarsia(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteFRANCESCO TARSIA(con firma digitale)



Sottoscritta dal Dirigente GeneraleClaudio Moroni(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleMaurizio Nicolai(con firma digitale)



R E G I O N E C A L A B R I AREGIONE CALABRIAGIUNTA REGIONALE
DIPARTIMENTO ECONOMIA E FINANZESETTORE Ragioneria Generale - Gestione Spesa

DECRETO DELLA REGIONE
Numero Registro Dipartimento 362 del 22/04/2024

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE E LAVORI PUBBLICISETTORE 04 - LAVORI PUBBLICI - POLITICHE EDILIZIA ABITATIVA, VIGILANZAATERP, ESPROPRI

OGGETTO D.G.R. n. 109/2024 - Approvazione scheda progetto “Superamento delle condizionidi degrado del campo ROM di Scordovillo, intervento di contrasto al disagio abitativo”.

SI ESPRIME
VISTO di regolarità contabile, in ordine alla spesa, attestante la copertura finanziaria, in conformitàall’allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Catanzaro 23/04/2024 Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Umberto Alessio Giordano
(con firma digitale)





		Scheda progettuale

DGR n. 109 del 25/03/2024 “Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici”



		Intervento

		Superamento delle condizioni di degrado del campo ROM di Scordovillo



		Contesto di Riferimento 

		Il Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici ha effettuato una ricognizione/mappatura dei bisogni abitativi in ambito regionale legati a situazioni di disagio per soggetti –target con fragilità sociali, soggetti con svantaggio sociale e/o economici. Da tale ricognizione è emersa la necessità di intervenire in vari ambiti attraverso tre linee strategiche: 

1. realizzazione di soluzioni alloggiative e rifunzionalizzazione di aree e strutture esistenti pubbliche o nella disponibilità di soggetti pubblici, anche al fine di identificare soluzioni al disagio abitativo dei nuclei familiari/soggetti con finalità di inclusione sociale;

2. realizzazione di soluzioni alloggiative per i lavoratori del settore agricolo, in linea con gli interventi previsti nel Piano triennale di contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricoltura e al caporalato 2020 – 2022 approvato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

3. sperimentazione di modelli innovativi sociali e abitativi (quali, a titolo esemplificativo, housing-first; co-housing sociale e altre tipologie di abitare assistito) attraverso interventi infrastrutturali finalizzati a soddisfare i bisogni abitativi, anche transitori o temporanei, di specifici soggetti-target (anziani, soggetti in uscita dai servizi sociali, donne vittime di violenza, adulti in difficoltà, inclusione degli immigrati, minori stranieri non accompagnati, rifugiati e richiedenti asilo, profughi, soggetti senza fissa dimora e/o in temporanea situazione di emergenza abitativa).

· con riferimento alla prima linea strategica il dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici procederà alla selezione degli interventi secondo quanto previsto nel Manuale delle procedure di selezione delle operazioni approvato con D.D.G. n. 2902 del 05.03.2024; 

· in relazione alla seconda linea strategia è stata già adottata la DGR n.361 del 3 agosto 2022 avente ad oggetto “Superamento tendopoli di  San Ferdinando: Linee di indirizzo per realizzazione intervento”;  

· con riguardo alla terza linea strategica dalla mappatura dei fabbisogni effettuata dal Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici, è emersa la necessità di  un piano di interventi volto alla riqualificazione urbanistica di quei siti interessati da maggiore ampiezza e popolosità, peggiori  condizioni di emergenza ambientale, abitativa, igienico-sanitaria, di ordine pubblico, ospitanti insediamenti spontanei e stabili di origine Rom, Sinti e Caminanti, anche in coerenza con le previsioni della Strategia Nazionale di uguaglianza, inclusione e partecipazione di Rom e Sinti (2021-2030); 

Al fine  di integrare la rilevazione dei fabbisogni di cui alla terza linea strategica sopra indicata e di definire con maggiore livello di dettaglio la mappatura dei siti su cui avviare prioritariamente l’azione regionale, il Dipartimento Protezione Civile regionale ha richiesto alle Prefetture della Regione Calabria informazioni circa la presenza di baraccopoli stabili di etnia Rom, Sinti e Caminanti (RSC) nel territorio provinciale di propria competenza con particolare disagio abitativo; dalla rilevazione è emersa la necessità di intervenire sul sito di Scordivillo rientrante nel Comune di Lamezia terme.  

Relativamente a tale sito si evidenzia che: 

· nella baraccopoli in parola sono presenti cittadini di etnia ROM, per un totale di circa 440 persone, iscritte nei registri anagrafici del predetto comune;

· il campo ROM di Scordovillo, nel Comune di Lamezia Terme, rappresenta, infatti, l’insediamento con il maggior numero di abitanti Rom, o di origine Rom della Calabria, pari ad oltre l’80% degli abitanti Rom presenti nei 7 insediamenti mappati nel territorio regionale, di cui il 65% rappresentato da minori;

· il campo ROM di Scordovillo ubicato nel comune di Lamezia Terme è caratterizzato da forme di precarietà abitativa storicizzata con la conseguente presenza di situazioni di grave degrado sotto il profilo igienico-sanitario ed ambientale, di potenziale pericolo per l’incolumità delle persone determinando condizioni di marginalità e connessi fenomeni di diffusa illegalità;

· il campo, la cui superficie negli anni si è ampliata da 14.000 a 25.000 metri quadri, confina con l’ospedale “Giovanni Paolo II” e con una grande discarica abusiva dove si sono accumulati nel tempo rifiuti di ogni genere;

· il sito è stato oggetto di numerosi interventi di recupero ambientale e di integrazione sociale che, tuttavia, non hanno sortito alcun cambiamento sulle condizioni di degrado e di rischio per l’incolumità delle persone che ci vivono e degli abitanti dei quartieri limitrofi che si sono costituiti in Comitati di protesta; 

· nel corso degli ultimi anni nella confinante discarica abusiva sono divampati grossi incendi di materiali tossici che hanno reso irrespirabile l’aria in tutta la città di Lamezia Terme;

· le indagini dell’autorità giudiziaria hanno evidenziato che all’interno dell’area si svolgeva un’attività imprenditoriale illecita per la raccolta e lo smaltimento di rifiuti, materiale di risulta, residui ferrosi, rame;

· il campo ROM di Scordovillo, a tutt’oggi, è caratterizzato da condizioni di vita precarie dal punto di vista della salute e della sicurezza in particolare per i minori; 

· con nota n 0007475 del 24.01.22, la Prefettura di Catanzaro, ai sensi dell’art. 304 del D.lgs n. 152/2006, ha trasmesso al Ministero della Transizione Ecologica (MITE) la relazione tecnica, elaborata per conto della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Lamezia Terme, avente ad oggetto “Accertamento della contaminazione ambientale a seguito dell’incendio del 14.07.2021 presso il campo ROM e area limitrofa di Scordovillo (Comune di Lamezia Terme)”;

· dalla predetta relazione tecnica è emersa la necessità di avviare un intervento di caratterizzazione e di successiva messa in sicurezza/ripristino dei luoghi e l’eventuale bonifica in conseguenza degli elevati valori soglia di contaminazione ambientale e del suolo a causa della presenza di idrocarburi, metalli, diossina+furani;

· in riscontro alla suddetta nota, il MITE con circolare n. 0015733 del 09.02.2022, ha ribadito la necessità di avviare delle procedure operative ed amministrative come previsto dall’articolo 242 del D.lgs n. 152/2006 da parte delle amministrazioni competenti;

· in considerazioni delle negative valutazioni ambientali del sito di Scordovillo è stato nominato con delibera del Consiglio dei Ministri 15 febbraio 2024, quale Commissario unico per la realizzazione degli interventi attuativi della sentenza di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del 2 dicembre 2014, appartenente ai ruoli dirigenziali della pubblica amministrazione, il Generale dell’Arma dei Carabinieri, Giuseppe Vadala’, cui e' stato attribuito il compito di realizzare le attivita' di bonifica del sito di discarica del Comune di Lamezia Terme, loc. Scordovillo, sito orfano che risulta inserito nella misura PNRR M2C4 I 3.4.; 

Alla luce di quanto sopra evidenziato con  DGR 109 del 25/03/2024 è emersa, la necessità di predisporre un piano di interventi integrato volto alla riqualificazione urbanistica dell’ insediamento spontaneo e stabile di popolazione di origine Rom, Sinti e Camminanti, sita in località Scordovillo, nel Comune di Lamezia Terme che rappresenta l’insediamento con il maggior numero di abitanti ROM, o di origine ROM della Calabria, pari ad oltre l’80% degli abitanti Rom presenti nei 7 insediamenti mappati nel territorio regionale, di cui il 65% rappresentato da minori.



		Obiettivi e finalità dell’intervento

		La strategia di azione declinata attraverso la DGR 109/2023 prevede iniziative volte superamento del disagio abitativo, del Campo ROM di Scordovillo mediante la realizzazione di un insieme di interventi volti a favorire l’istruzione e l’inclusione sociale nonché la bonifica ambientale, secondo un approccio integrato e innovativo. Tra le operazioni introdotte, con il presente intervento, promosso dal Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici in coerenza con l’Azione 4.3.1 del PR Calabria FESR/FSE+ 2021-2027, si prevede la realizzazione di nuove unità abitative e rifunzionalizzazione di aree e strutture esistenti pubbliche o nella disponibilità di soggetti pubblici mirate a superare le situazioni di disagio abitativo dei nuclei familiari residenti nel campo ROM. Dal punto di vista operativo, l’area di intervento potrà essere ben più ampia di quella strettamente interessata dalla baraccopoli, al fine di consentire una maggiore efficacia nell’azione di riqualificazione urbana e integrazione sociale e territoriale. In tal senso, l’idea è quella di prevedere una maggiore dotazione di offerta alloggiativa, rispetto al fabbisogno degli attuali occupanti dell’area in questione, anche al fine di migliorare le condizioni di vivibilità degli spazi attualmente a disposizione.

La realizzazione delle nuove unità alloggiative, pari a circa 120 unità, per le quali dovrà essere garantito il rispetto dei massimali di costo imposti, o comunque autorizzati, dal MIMS per l’edilizia residenziale pubblica in questione, dovrà essere accompagnata dalle opportune opere infrastrutturali utili a consentire una reale integrazione sociale e migliorare l'accessibilità dell’area. È prevista infine la realizzazione di spazi per attività ricreative, culturali, sociali, nonché aree verdi destinate al quartiere.

Durante la fase operativa, per facilitare il perseguimento degli obiettivi e delle finalità dell’azione mirata a contrastare il disagio abitativo e consentire la bonifica e la rigenerazione sociale del quartiere, uno degli elementi fondamentali sarà quello di introdurre strumenti per la gestione dello spostamento temporaneo o graduale delle famiglie e dei minori localizzate nell' area. Allo scopo, l’Ente beneficiario potrà usufruire delle risorse messe in campo dal Dipartimento “Salute e Welfare” sull’Azione 4.l.1 - FSE+ PR Calabria 2021/2027 che prevede “Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini”. A tal proposito si richiama il Decreto del Dipartimento Salute e Welfare n. D.D.G. n. 4779 del 09.04.2024, con il quale è stato approvato il progetto “Inclusione e integrazione dei cittadini di etnia ROM residenti nel Comune di Lamezia Terme”.

 Alla luce delle considerazioni sopra esposte, una volta completata la bonifica delle aree interessate, le cui procedure amministrative e operative sono demandate al Dipartimento “Territorio e tutela dell’Ambiente”, gli step procedurali finalizzati alla realizzazione dell’intervento sono illustrate nel paragrafo seguente.



		Percorso attuativo 

		In linea con la DGR 109/2024 le fasi attuative del progetto sono le seguenti:

Fase 1

· Predisposizione, da parte del Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici, di linee guida per l’attuazione dell’intervento di social housing in linea con i criteri di selezione dell’azione e modalità di attuazione dell’azione 4.3.1 del Pr Calabria 21-27; 

· Bozza di atto/convenzione/accordo tra il Comune di Lamezia terme e l’ATERP, quale soggetto attuatore dell’intervento, incluse e le attività relative alla disponibilità dei luoghi, alle eventuali varianti urbanistiche ed ai permessi necessari; 

· Sottoscrizione di atto/convenzione/accordo tra il Comune di Lamezia Terme e l’ATERP, quale soggetto attuatore dell’intervento, incluse e le attività relative alla disponibilità dei luoghi, alle eventuali varianti urbanistiche ed ai permessi necessari; 

Fase 2

·  Redazione da parte dell’ATERP del progetto di fattibilità tecnico-economica;

· Verifica del progetto da parte dei soggetti individuati nell’allegato I.7 del D. Lgs. 36/2023;

· Approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica da parte del Comune di Lamezia. 

· Avvio Espropri e/o variante urbanistica da parte di ATERP;

Fase 3

· Avvio, da parte di ATERP, per conto del Comune di Lamezia, delle procedure amministrative per la realizzazione;

· Procedura di gara per servizi tecnici (es. direzione lavori, coordinamento della sicurezza, …);

· Procedura di gara per i lavori, se affidati mediante appalto integrato.

Fase 4 (eventuale – nel caso non si proceda all’appalto integrato) 

· Eventuale redazione da parte dell’ATERP del progetto esecutivo;

· Verifica del progetto da parte dei soggetti individuati nell’allegato I.7 del D. Lgs. 36/2023;

· Validazione del progetto posto a base di gara, con atto sottoscritto dal Responsabile del Procedimento;

· Approvazione del progetto esecutivo, se non redatto nell’ambito dell’Appalto integrato, da parte del Comune di Lamezia. 

Fase 5

· Avvio, da parte dell’ATERP, delle procedure amministrative conseguenziali:

· Procedura di gara per lavori, laddove non già affidati sulla scorta del progetto di fattibilità economica;

· Stipula del contratto d’appalto se non già affidata mediante appalto integrato;

· Collaudo e contestuale consegna delle opere al Comune di Lamezia Terme.

A conclusione dell'iter procedurale la Regione sovrintenderà alla fase operativa per l’attuazione dell'intervento e alla rendicontazione finale, nel rispetto del cronoprogramma. A conclusione dell’intervento, inoltre, il Comune di Lamezia provvederà all'assegnazione e alla determinazione dei canoni di locazione delle nuove unità abitative anche ai fini della sostenibilità dei servizi pubblici erogati.



		Modalità di attuazione

		Operazione a Regia Regionale 



		Tipo di sostegno

		Sovvenzioni



		Beneficiari

		 Comune di Lamezia Terme tramite soggetto attuatore individuato nell’Ente strumentale regionale ATERP



		Destinatari

		Cittadini di etnia ROM, per un totale di circa 440 persone, iscritte nei registri anagrafici del Comune di Lamezia Terme/domiciliate nella baraccopoli stabile in località Scordovillo – Categoria PR - Migranti (diversi dai rifugiati e dalle persone che fanno domanda di protezione internazionale o che godono di protezione internazionale) 



		Localizzazione degli Interventi

		Territorio della Regione Calabria - Comune di Lamezia Terme 



		Fonte di finanziamento

		PR Calabria FESR FSE+ 2021-2027 – Azione 4.3.1 “Infrastrutture abitative”



		Settore di Intervento 

		Codice 126 - Infrastrutture abitative (diverse da quelle destinate ai migranti, ai rifugiati e alle persone che fanno domanda di protezione internazionale o che godono di protezione internazionale)



		Dotazione Finanziaria

		Nel limite max di € 28.000.000,00



		Aliquota del Sostegno

		100%



		tipologie di attività da finanziare

		Verranno finanziate attività riguardo a:

· Nuove infrastrutture abitative sociali e rifunzionalizzazione delle aree esistenti pubbliche o nella disponibilità di soggetti pubblici;

· interventi rifunzionalizzazione finalizzati a soddisfare i bisogni abitativi dei soggetti-target;

· acquisto di arredi e attrezzature.



		Cronoprogramma indicativo attività infrastrutturali 

		N° 36 MESI circa dall’ammissione a finanziamento.  L’attuazione sarà comunque subordinata allo spostamento degli attuali residenti presso altro sito e alla messa a disposizione delle aree.



		Indicatori di output e risultato

		OUTPUT

· RCO113 - Popolazione interessata da progetti integrati a favore dell'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati

RISULTATO 

· RCR67 - Numero annuale di utenti degli alloggi sociali nuovi o modernizzati.





		Criteri di ammissibilità e selezione 

		Dal punto di vista metodologico, si ricorda che i criteri di selezione da applicare alle azioni del Programma si articolano nelle seguenti tipologie:

· Requisiti di ammissibilità generale;

· Requisiti di ammissibilità specifici;

· Criteri di valutazione declinati per le singole Azioni;

· Criteri di valutazione premiali.







Criteri di ammissibilità generali

		1.Ricevibilità



		1.1. Rispetto dei termini e delle modalità di presentazione dell’istanza di accesso al contributo e completezza della documentazione



		2.Requisiti del Beneficiario



		2.1. Capacità di disporre delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di gestione e di manutenzione 



		2.2. Eleggibilità sulla base dei requisiti definiti dall’azione e dal relativo dispositivo di attuazione



		3.Requisiti dell’operazione



		3.1. Coerenza dell’operazione con le finalità del programma e i contenuti dell’azione declinata nel dispositivo di attuazione



		3.2. Riconducibilità al campo di applicazione di una condizione abilitante (ove applicabile) e con le corrispondenti strategie e con i documenti di programmazione e coerenza con la eventuale pianificazione nazionale e regionale di settore



		3.3. Coerenza con le tipologie d’intervento associate alla procedura di attuazione in conformità con quanto previsto dall’art. 73, comma 2, lett. g) del Regolamento (UE) 2021/1060



		3.4. Riconducibilità ad interventi che non risultino materialmente completati o pienamente attuati prima che sia stata presentata la domanda di finanziamento a titolo del Programma, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati o meno



		3.5. Riconducibilità ad interventi che non comprendano attività che erano parte di un’operazione oggetto di delocalizzazione in conformità con l’art.66 del Reg. 2021/1060 o che costituirebbero trasferimento di un’attività produttiva in conformità dell’articolo 65(1)(a) del Reg. 2021/1060.



		3.6. Garantire il rispetto del principio DNSH attraverso la presa in carico delle relative misure di mitigazione



		3.7. Nel caso di operazione attuata integralmente o parzialmente al di fuori di uno Stato membro, come anche al di fuori dell’Unione, contributo dell’operazione al conseguimento degli obiettivi del programma



		3.8 Garantire l’immunizzazione dagli effetti del clima delle infrastrutture la cui durata attesa è di almeno 5 anni, laddove applicabile (Art. 73 (2)(J)



		3.9 Applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) pertinenti, laddove resi obbligatori dal D. Lgs 50/2016 e s.m.i (Codice degli Appalti)



		3.10 Non riconducibilità ad operazioni oggetto di un parere motivato della CE, in riferimento ad un’infrazione (Art.73.2 (i) RDC), ad eccezione delle operazioni che contribuiscono alla chiusura dell’infrazione stessa.







Criteri di ammissibilità specifici

		4. Rispetto delle condizioni di ammissibilità specifiche previste dalla base giuridica applicabile

		4.1 Obbligo di provvedere al periodico aggiornamento delle graduatorie di assegnazioni alloggi nei termini previsti dalla L.R. 32/96, nonché alla verifica periodica della permanenza dei requisiti di assegnazione degli alloggi



		5. Piani settoriali/mappature dei bisogni come richiesto nel PR

		5.1 Il criterio terrà conto della localizzazione dell’intervento in area urbana degradata









Criteri di ammissibilità specifici

		6. Efficacia



		6.1 Capacità degli interventi di contribuire al perseguimento dei risultati attesi del Programma e delle finalità dell’Azione specifica e chiara esplicitazione degli obiettivi e delle finalità proposti

		Per come configurato l'intervento dovrà conseguire i seguenti risultati attesi: “Promuovere l'inclusione socioeconomica delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati, incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e servizi sociali”.

Sarà verificata la relazione dell’incremento della popolazione adulta interessata dagli interventi di sostegno e gli obiettivi (indicatori di risultato).



		7. Efficienza



		7.1 Qualità tecnica dell'operazione proposta in termini di: 

qualità dei materiali e degli strumenti utilizzati e delle prestazioni ambientali dell’intervento.

		Per non compromettere il rispetto del principio DNSH, non dovranno essere previste, nel caso delle specifiche operazioni, le ristrutturazioni o le riqualificazioni di edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

· estrazione, stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle;

· attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (che generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento);

· attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico.

Per l'intervento è prevista l’esplicita esclusione delle caldaie a gas. Qualora questo non fosse possibile, le caldaie a gas dovranno comunque essere conformi alla Direttiva Ecodesign 2009/125/CE e ai relativi Regolamenti della Commissione, come il Regolamento della Commissione N°813/2013 e alla Direttiva sull’ Etichettatura dei prodotti energetici 2010/30/U UE. 

Sarà inoltre verificato il rispetto del protocollo Itaca (con l'utilizzo di materiali ecocompatibili certificati). 



		7.2 Cantierabilità

		Il parametro proposto avrà lo scopo di valutare lo stato di cantierabilità del progetto. Si tratta di una serie di condizioni che dovranno essere accertate prima di poter assegnare questo “status” all’intervento. Nello specifico:

1. L’area interessata dalle opere da realizzare dovrà essere in piena ed effettiva disponibilità della Stazione Appaltante;

2. l’esistenza di un rilievo dell’area adeguato e puntuale;

3. lo stato della progettazione definitiva/esecutiva;

4. L’idoneità normativa del progetto delle strutture e degli impianti;

5. l’esistenza e l’idoneità del Piano di sicurezza e coordinamento per la prevenzione degli infortuni in cantiere (art. 100 del d.lgs. 81/2008);

6. La correttezza dell’iter procedurale amministrativo (ad esempio titoli di proprietà presente, autorizzazioni, eventuali varianti ai piani urbanistici, permessi di costruire);

7. L’ottenimento dei pareri relativi alla vincolistica esistente sull’area (ad esempio beni culturali, archeologici, paesaggistica, idrogeologico, VAS, usi civici);

8. Eventuali procedure di esproprio;

9.  Predisposizione del bando per la realizzazione dell'intervento e dei documenti di gara.



		7.3 Qualità della proposta progettuale sotto il profilo delle soluzioni di gestione

		Il parametro riguarda il livello qualitativo (in termini di chiarezza, dettaglio, coerenza, analiticità e affidabilità dei dati utilizzati) della stima, da riportare nella proposta, della situazione finanziaria per la gestione e la manutenzione dell’opera. 

La stima della qualità della proposta progettuale sotto il profilo delle soluzioni di gestione sarà esplicitata sia in termini di costi di esercizio che di costi di investimento (ad esempio per manutenzione straordinaria) in comparazione alle relative coperture da reperire (eventuali fonti finanziarie di diversa natura) per un arco temporale di almeno 5 anni dall’ultimazione dell’intervento.



		8. Utilità



		8.1 Capacità degli interventi proposti di ridurre le emissioni inquinanti, di gas climalteranti

		L’immunizzazione dagli effetti del clima è definita dal Regolamento 1060/2021 come “un processo volto a evitare che le infrastrutture siano vulnerabili ai potenziali impatti climatici a lungo termine, garantendo nel contempo che sia rispettato il principio dell’efficienza energetica al primo posto e che il livello delle emissioni di gas a effetto serra derivanti dal progetto sia coerente con l’obiettivo della neutralità climatica per il 2050”.

Il parametro prevede la verifica del rispetto dell’art. 73 par. 2 lettera j) del RDC 1060/2021, da eseguire in relazione alle indicazioni di cui al documento “Indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali in Italia per il periodo 2021/2027” (DPCoe - MASE – JASPERS - 6 ottobre 2023) - nota DPCOE 6204 del 9/10/2023.



		8.2 Capacità dell’intervento di incidere sulla riduzione dei costi energetici e riduzione del rischio sismico

		Verrà verificato il rispetto dei requisiti della normativa vigente in materia di efficienza energetica degli edifici.

Per valutare la capacità dell'intervento di incidere sulla riduzione dei costi energetici si propone un criterio legato all'utilizzo di soluzioni tecniche, in coerenza con la direttiva UE 2023/1791 sull’efficienza energetica (ad esempio, per le nuove costruzioni, di garantire emissioni zero attraverso installazione di sistemi centralizzati costituiti da pompe calore combinati a pannelli fotovoltaici e a serbatoi di accumulo acqua calda, l’esplicita esclusione delle caldaie a gas).

Il parametro proposto per la valutazione del livello di adeguatezza rispetto allo stato limite salvaguardia della vita, riscontrato a seguito della verifica sismica da svolgere in accordo con la vigente normativa (NTC 2018).



		9. Sostenibilità/durabilità



		9.1 Disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e di manutenzione degli investimenti previsti

		Verrà valutata la Documentazione prevista dalle DGR n.202 del 28/05/2018 e DGR n.596 del 30/11/2018, in attuazione della normativa europea sugli aiuti di Stato - applicazione delle norme sui servizi di interesse economico generale (SIEG).

A seguito della conclusione dell’intervento il Settore 4 Lavori Pubblici-Politiche edilizia abitativa si attiverà per la verifica della presenza di un protocollo d'intesa tra il Comune di Lamezia Terme, eventuali Enti del terzo settore e altre figure interessate al fine di individuare in maniera univoca i soggetti preposti alla gestione e alla manutenzione degli investimenti.



		9.2 Complementarità dell’intervento con ulteriori iniziative, attivate nell’ambito di altri piani di investimento, che contribuiscano al potenziamento e consequenziale consolidamento delle funzioni svolte dall’infrastruttura

		La procedura sarà attuata in sinergia e complementarità in sinergia e complementarità con gli interventi sostenuti dal PNRR e dalla programmazione nazionale (PN Inclusione) e degli altri fondi (FAMI e FEAMP).

L’integrazione con le azioni sostenute dal FSE+ Azione 4.l.1” Misure volte a promuovere l'integrazione sociale delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini” favorirà inoltre l’integrazione tra le politiche abitative e quelle sociali (prevedendo ad esempio percorsi individualizzati di inserimento lavorativo, sociale, educativo e sanitario insieme a percorsi di accompagnamento all’abitare) secondo l’approccio housing first. 









Criteri di valutazione premiali

		10.1

		Riduzione dei divari territoriali della Regione



		10.2

		Integrazione con progetti proposti da enti del terzo settore (ETS) che operano per il miglioramento dei servizi alle persone e alla collettività



		10.3

		Presenza di ordinanze, anche prefettizie, riconducibili a situazioni di emergenza per la salvaguardia della sicurezza e della salute pubblica







Di seguito, con riferimento al primo quinquennio di avvio, si riportano infine la tempistica indicativa di avvio della procedura per la realizzazione dell’operazione individuata a valere sull’Azione 4.3.1 del PR Calabria FESR/FSE+2021-2027 ed il piano finanziario indicativo dell’intervento. 

Cronoprogramma indicativo dell'intervento previsto per Fasi

		

Azione/Titolo Operazione

		

FASI 

		2024

		2025

		2026

		2027

		2028



		

		

		I

		II

		III

		I

		II

		III

		I

		II

		III

		I

		II

		III

		I

		II

		III



		

		Fase 1 – Predisposizione linee guida e sottoscrizione atto di Convenzione

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		



		

		Fase – 2 Approvazione del progetto di fattibilità tecnico economica

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		



		

		Fase 3 -- Validazione e Approvazione progetto esecutivo

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		



		

		Fase 4 – Avvio delle procedure amministrative (Espropri, Procedure di Gara etc.) 

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		



		

		Fase 5 Stipula dei contratti d’appalto, esecuzione lavori e collaudi

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		

		







		Piano finanziario dell'intervento



		Azione

		Titolo/ Anno

		2024

		2025

		2026

		2027

		TOTALE



		4.3.1

		Superamento delle condizioni di degrado del campo ROM di Scordovillo

		€ 1.000.000

		€ 4.000.000

		€ 13.000.000

		€ 10.000.000

		€ 28.000.000



		

TOTALE /ANNO

		€ 28.000.000











